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Questa ricerca è stata svolta nel contesto di un programma riabilitativo per pazienti cronici lungodegenti presso l'Ospedale neuropsichiatrico cantonale di Mendrisio (ONC). Il programma è stato introdotto nel 1984 con la formazione di un'équipe specializzata nella riabilitazione di cronici lungodegenti dell'ospedale per facilitare la loro reintegrazione nella comunità. In linea con la legge sull'assistenza sociopsichiatrica (LASP) del 1985, che stipula la creazione di strutture alternative, l'intervento mirava a migliorare la qualità di vita di questi pazienti offrendo loro sia la possibilità abitativa e lavorativa sul territorio, sia la preparazione necessaria per affrontare questo passo dopo anni di degenza. Il concetto di riabilitazione è stato definito come un approccio globale nei confronti dell'individuo ed il suo ambiente, dove gli interventi mirano a massimizzare un’autorganizzazione socialmente viabile ed a favorire i "coping mecchanisms" dell'individuo per diminuire la sua dipendenza assistenziale. 

Il contenuto del programma riabilitativo, le attitudini e il ruolo giocato dai membri dell'équipe e le strutture messe a disposizione sono state organizzate per aumentare le possibilità dell'individuo nel gestire più ruoli sociali possibili come alternativa al ruolo di malato, in modo d'aumentare le scelte della persona in altri campi sociali e di conseguenza di migliorare la qualità di vita. 

La ricerca presentata in questo quaderno cerca di isolare le variabili che potrebbero rendere terapeutico e riabilitativo l'inserimento lavorativo di individui diagnosticati psicotici cronici. L'ipotesi di base propone l'esistenza di più fattori interdipendenti quali il tipo di lavoro, le condizioni nell'ambiente lavorativo e soprattutto, la preparazione e "training" offerti prima dell'impiego. In questo contesto il "training" è inteso come un apprendimento di abilità/skills tecniche e professionali necessarie all'impiego particolare scelto dalla persona, mentre la "preparazione" è intesa come un intervento globale, il quale considera il funzionamento psicologico, sociale e biologico della persona in questione insieme con le persone significative che la circondano. 

Partendo da queste basi ipotetiche si cerca di rispondere ai seguenti quesiti: 
_ Quali sono le condizioni necessarie per rendere il lavoro terapeutico? 
_ Per la popolazione psicotica in particolare, quale preparazione è necessaria per favorire una riuscita nell'inserimento socio-professionale? 

Per poter rispondere a queste domande si raccolgono informazioni a più livelli, trattando gli aspetti storici, teorici e pratici come segue: 
_ L'evoluzione storica del trattamento del disturbo mentale in relazione al contesto socio-culturale 
ed economico e con riferimento alle teorie o modelli contemporanei del disturbo mentale. 
_ I risultati delle ricerche contemporanee e delle teorie emergenti sul disturbo psicotico. 
_ I risultati, le conclusioni e le conseguenze pratiche della nostra esperienza nella de-istituzionalizzazione e riabilitazione di psicotici cronici lungodegenti presso l'ONC del Canton Ticino. 

